
Infine Villa Oliva, sorta intorno al 1593 forse ad 
opera di Civitali su commissione dei Buonvisi. Il 
palazzo, dalla struttura compatta, sorge poco di-
stante da Villa Grabau a S. Pancrazio, alle pendici 
dell’altopiano delle Pizzorne. La sua peculiare ca-
ratteristica è costituita dall’imponente e armonio-
sa Loggia a cinque arcate. 

La Villa è ispirata ad equilibri ordinati ed ela-
borati, evidenziati da “pieni” e “vuoti”, e mostra 
una bellezza tutta rinascimentale volta all’armonia 
delle forme. 

Il Parco, ristrutturato nel XVIII secolo da Fran-
cesco Buonvisi, è caratterizzato dalla sistemazione 
ad ampie terrazze e dall’importante sistema del-
le cascate: indimenticabili la fontana della Sirena 
Alata e la fontana delle Cascatelle.

Luoghi fiabeschi dunque, che nei prossimi arti-
coli presenteremo per alcuni loro aspetti.

Le Ville fanno da contorno a una passeggiata 
unica nel suo genere che lo scorso anno ha visto la 
partecipazione di oltre 7.000 partecipanti. Presen-
ti molti podisti, ma soprattutto famiglie e amanti 
della cultura e del vivere la natura .

Quest’anno la Manifestazione si arricchirà di 
eventi culturali dal fascino ulteriore: figuranti in 
costume che riprodurranno entro le Ville gli an-
tichi mestieri di Lucca, suonatori, sbandieratori, 
mostre di prodotti tipici della zona.

L’intero weekend sarà inoltre allietato da inizia-
tive festose che coinvolgeranno tutta la frazione 
di Marlia, così da costituire una ghiotta occasio-
ne per trascorrere un fine settimana alla scoperta 
delle bellezze e dell’ospitalità lucchese. Non solo 

Marlia, infatti la marcia crea l’opportunità di una 
escursione notturna o diurna a Lucca, nel fascino 
di una “Repubblica senza tempo”.

La Marcia delle ville è lo spunto ideale per la 
scoperta di Lucca e la sua storia.

Lucca, città di antichissime origini incerte fra li-
guri ed etruschi, ha una struttura particolarissima, 
circondata dalle sue imponenti Mura, monumento 
seicentesco che rappresenta il simbolo della città. 
Lunghe 4,2 Km, con 10 baluardi che comprendono 
ampi sotterranei in parte visitabili, le Mura di Luc-
ca costituiscono un suggestivo circolo pedonale e 
ciclabile a 12 metri di altezza. 

Lucca è un concentrato di storia: le strette vie, 
dove si addensano antiche botteghe artigiane, 
verso sera si riempiono dei lucchesi che vivono il 
centro con amore e partecipazione. 

Lucca, denominata città dalle 100 Chiese: è una 
grande verità perché entro le Mura non c’è qua-
si via o Piazza in cui non si affacci una Chiesetta, 
dimostrazione della fede della città nel tempo, di 
cui ogni famiglia facoltosa contribuiva a lasciarne 
testimonianza duratura.

Lucca, Repubblica autonoma che al motto di 
“diva lucentium libertas” per tanti secoli ha man-
tenuto la fierezza della propria indipendenza.

Questo è solo un assaggio degli spunti che il 
visitatore assapora giungendo in questa cittadina 
toscana. A voi, il gusto di scoprire tanto di più. 

Nei prossimi numeri approfondiremo gli aspet-
ti peculiari delle Ville storiche attraversate dalla 
Marcia delle Ville in un lungo e suggestivo itinera-
rio di scoperta di questi tesori della lucchesia.
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